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Con Le  Forme del Gusto
e la Fotografia Etica si 
vuole valorizzare ancora
di più il Lodigiano
durante tutto l’anno

di Francesca Fornaroli

Una volta era solo un evento da 
visitare, adesso è un intero territo-
rio da vivere. È questa l’idea alla ba-
se di “Oltre Lodi - Esperienze enoga-
stronomiche d’autore”, il nuovo pro-
getto che punta a trasformare la vi-
sibilità generata da due appunta-
menti ormai centrali nel calendario 
lodigiano, Le Forme del Gusto e il 
Festival della Fotografia Etica, in 
una proposta turistica capace di 
andare oltre il mese di settembre.

Il progetto sarà presentato do-
menica 27 settembre alle 16, al Pala 
BCC Lodi, in piazza della Vittoria, 
durante il talk intitolato “Il gusto di 
andare oltre”, con Roberta Garibaldi, 
docente di Tourism Management 
all’Università degli Studi di Berga-
mo e vice presidente del Comitato 
Turismo del OECD, e l’assessore al 

turismo Francesco Milanesi, dedica-
to proprio alle nuove prospettive di 
valorizzazione del territorio. Un ap-
puntamento che vuole fare in modo 
che l’interesse acceso dai grandi 
eventi non si spenga quando le ma-
nifestazioni finiscono, ma diventi 
l’inizio di un viaggio nel Lodigiano.

Il territorio è infatti costituito 

anche dai volti degli agricoltori, degli 
artigiani, delle storie familiari, del 
paesaggio rurale e di quel “saper fa-
re” che rischia di rimanere invisibi-
le se non viene raccontato. Il punto 
di partenza sono proprio le due 
grandi manifestazioni che ogni an-
no portano pubblico e attenzione 
sul territorio. Da una parte Le For-

me del Gusto, vetrina delle eccel-
lenze enogastronomiche lodigiane; 
dall’altra il Festival della Fotografia 
Etica, che invita a guardare la realtà 
attraverso il linguaggio delle imma-
gini e del reportage. Il visitatore po-
trà conoscere l’origine delle materie 
prime, vedere il processo produtti-
vo, ascoltare la storia dell’impresa 
e partecipare a degustazioni o labo-
ratori. Il progetto punta poi a colle-
gare le aziende attraverso gli itine-
rari ciclabili del territorio. L’idea è 
partire dai nodi ferroviari del capo-
luogo e raggiungere in bicicletta le 
realtà produttive.

La vera scommessa sarà però 
quella della continuità. Il progetto 
prevede una prima programmazio-
ne pilota nei mesi di ottobre e no-
vembre 2026, con esperienze calen-
darizzate e prenotabili. Il progetto 
coinvolge una rete ampia di sogget-
ti: da capofila il comune di Lodi, a 
seguire la Provincia di Lodi, il patri-
monio di percorsi ciclabili di BiciLo-
di; le associazioni di categoria, tra 
cui Confartigianato Imprese Pro-
vincia di Lodi; la Pro Loco; Fiab e i 
gruppi ciclistici del territorio. n

Dall’alto Roberta 
Garibaldi, 
Francesco 
Milanesi
e il giornalista 
Roberto Poletti

Evento L’obiettivo è dare al territorio una visibilità che, a partire dai grandi festival, vada oltre il mese di settembre

Turismo, la sfida della continuità


